Parrocchia S.Maria Nascente, Coccaglio





Veglia di Pentecoste 





(C.: = celebrante; D.: = diacono o sacerdote o altro ministro



Dopo il saluto inziale:



C.: 	Fratelli e sorelle, siamo giunti al compimento della Pasqua; durante sette settimane, rinnovati nello Spi�rito e immersi nella gioia, abbiamo celebrato la ri�surrezione di Cristo e la sua gloriosa ascensione. Ora, vegliando, ci disponiamo a celebrare il mistero della Pentecoste, ossia la di�scesa dello Spirito, dono del Cristo risorto alla Chiesa, sua spo�sa, e l’inizio della missione della Chiesa stessa. Ri�vivremo questo evento nella contemplazione della lu�ce, nell’ascolto prolungato della parola, nella memo�ria del battesimo e della confermazione, nell’offer�ta del pane e del vino su cui viene invocato lo Spiri�to.





D.: 	Lo Spirito è fiume di Acqua viva che sgorga dal Cristo.



Viene recata la brocca con l’acqua (benedetta la notte di Pasqua).



C.: 	Carissimi, invochiamo la benedizione di Dio, no�stro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del battesimo per mezzo del quale lo Spirito santo ci ha immersi nella morte redentrice del Si�gnore per risorgere con lui alla vita nuova.



Tutti pregano per qualche momento in silenzio.



C.: 	O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva, abbi pietà di noi.



		O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola di vita, abbi pietà di noi.



		O Spirito, che dalle acque del battesimo ci fai rie�mergere come primizia dell’umanità nuova, abbi pietà di noi.

Aspersione del popolo con l’acqua benedetta. Canto





Liturgia della Parola, come da Messale rinnovato



Dopo ciascuna Lettura, si dice l’orazione rispettivamente indicata. 



Dopo la lettura di Gioele e il relativo salmo responsoriale



D.:  	Lo Spirito è Luce, Fuoco divino dell’amore, che unisce e riconcilia.



		Il Celebrante attinge dalla fiamma del Cero pasquale, già acceso prima della celebrazione, la luce con cui accende a 12 lumi posti sulla balaustra e attizza i carboncini del turibolo. Poi dice l’Orazione relativa alla Lettura appena proclamata.





Prima dell’Epistola: Gloria



Dopo l’omelia



D.:  	Lo Spirito è la santa Unzione che ci ha consacrato discepoli di Cristo. 



Poi reca solennemente il vasetto con il Sacro Crisma



C.: 	Fratelli e sorelle, nella notte santa di Pasqua ab�biamo rinnovato le promesse battesimali. In questa notte di Pentecoste ricordiamo il sacramento della Confermazione, dono del Padre ai suoi figli, sigillo che ha confermato il suo dono e il nostro impegno cristiano, pie�nezza dello Spirito di Cristo, che ci ha resi testimo�ni e annunciatori del regno.



		Conferma, o Dio, quello che hai compiuto in noi.



D.:  	Per mezzo della tua Chiesa, nuova Gerusalemme.



C.: 	Spirito increato, forza primordiale dell’universo, potenza santificatrice della Chiesa, vieni, feconda il nostro essere con il germe divino, rallegra la città di Dio con i tuoi sette santi doni.



T.: 	Vieni, Spirito Santo!



C.: 	Spirito rinnovatore, fiume d’eterna sorgente, ru�giada luminosa, vieni, lava le macchie della colpa, illumina i cuori con la luce della grazia.



T.:  	Vieni, Spirito Santo!



C.:  	Spirito di sapienza, voce dei profeti, dolce mormo�rio divino, vieni, parla nell’intimo del nostro cuore, guida la Chiesa alla piena conoscenza della Verità.



T.:  	Vieni, Spirito Santo!



C.:  	Spirito Consolatore, forza dei deboli, gioia degli afflitti, vieni, rinvigorisci le membra stanche, con�sola i cuori affranti.



T.:  	Vieni, Spirito Santo!



C.:  	Spirito del Padre e del Figlio disceso sulla Vergi�ne, donato agli apostoli, effuso sulla Chiesa, vieni, svelaci il volto del Padre, manifestaci la sapienza del Figlio, stabilisci in noi la tua dimora.



T.:  	Vieni, Spirito Santo!



C.:  	Spirito di preghiera, balsamo di dolcezza, unzio�ne spirituale, vieni, grida nei nostri cuori la suppli�ca filiale.



T.:  	Vieni, Spirito Santo!



C.:  	Spirito di pace, sorgente di concordia, vincolo di eterno amore, vieni, raduna i dispersi, riconcilia i figli con il Padre, ricomponi l’unità della Chiesa.



T.:  	Vieni, Spirito Santo!





ORAZIONE



C.:  	O Padre, conferma l’evento di grazia che hai com�piuto in questi tuoi figli con il sacramento della cre�sima: custodisci nei loro cuori i doni del tuo Santo Spirito, perché siano fedeli custodi della tua parola e coraggiosi testimoni di Cristo crocifisso e risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.



T.:  	Amen.





Professione di fede: 



C.: 	Credete in Dio, Padre onnipotente, 

		creatore del cielo e della terra?

T.: 	Credo.

C.: 	Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

		il quale fu concepito di Spirito Santo, 

		nacque da Maria Vergine, 

		patì sotto Ponzio Pilato, 

		fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

		discese agli inferi;

		il terzo giorno risuscitò da morte; 

		salì al cielo e siede alla destra di Dio Padre onnipotente? 

T.: 	Credo.



C.: 	Credete nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita

		e che per mezzo del sacramento della Confermazione

		è stato a noi conferito come agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

T.: 	Credo.



C.: 	Credete la santa Chiesa cattolica, 

		la comunione dei santi, 

		la remissione dei peccati, 

		la risurrezione della carne, 

		la vita eterna? 

T.: 	Credo.





Segue la preghiera dei fedeli, quindi la liturgia Eucaristica, come da Messale. Usare preferibilmente il Canone Romano, con il Communicantes proprio e la Benedizione Solenne propria a fine celebrazione.






